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Primecinema. n bel film di Amelie con un grande Volontà

Riaprendo le porte di Sciasela
L'impiegato, un giudice e la Palermo anni Trenta

Porte aperte
Id'Ki'i: < ! i a i i m A m i - l u i Scc

n c r . e . i . i i i i i :i A n i c i n i . Vin
ccn/o ( V i M i n i . Alessandro
Sci • M i n i i c i . i Kotii|>i-j| |ìa: To
nino N . i n l i Musiche: Kr.m
«•o Picrs.mii

I n i c i p i c i i . C i . n i Mai 1,1 Voloi i
le (VHo Di Kr.mcesco).
K i n n n K a n l a s i i c h i m (Toni
maso Se.i l i .O. K C I I / O C u i
v . i i i i p i c l ro ( i l presidente) .
Renato ( ' .n p c n l i c i i (Cunsn
lo), l . v i l i i i Alfonsi (vedova
Sp.id;d«r.i) . 'l 'uccio Musu
nieci, Ci.iromo l'ipcriio. Sii
vcno H l . i s i

Ucncrc: di -ammanco (colori)
Ot ic .mc. l t . i h ; i ( l ! l ! H ) )

Lo caro/./.o del pugnalo
diventano due colpi di
L i i o n o t t a . K uno doi pic-
cpli episodi di iiiledoltà-
t 'doltà Ira questo bel

film di Gianni Amolio ed
illroman/.o di Leonardo
Sciasela Splendido li-
bro, splendido film; nel
i | i . . i l e la baionet ta assas-
s ina spiova a meglio deli
neiire i l l'urore dell 'orni-
eim Tommaso Scalia.
Imuegatuccto pieeoio-
hoiv.heso nella Palermo
dell 1M7. licenziato, a
q u a n t o paro, per falso in
t ' i lalu-io. Perché Scalia.
«•«mi-dei - lama .1 ;'.ran vo-
< - e i n n , no d'assise, è sta
te urifascista della prima
*a, un ardito delle barri
« a l i u n <-r<x- <\<-\l<- -.'\n;i

' t i r - \»,\ '
s f ; i l r l ; i : - i l p; ir ( i t o in una
'^'•i le d i ' :ornprormssK>ni
"" l"»ra i iv«! . Kd <•<<<>. sii
' " ' • • i . Che l 'adat tamento
< ' i r i cm; i ! . , j ; r anro della
P'U:ina scritta diventa
' '"'dir rn . i t ico di un dialo-

tua M / • n (,',ilunii in unii \ti-nn di *Pi>rn- npirtc*

go reciprocamente viviti
oaivo, sì da rendere ì\>rtc
ape -te un ot t imo esempio
di rapporto tra film enar
r. i t 'va.

1 a prosa di Sciasela
or; ispirata dalla forma
condanna della pena ca
pitale, i tuooata un eco
da un articolo di su.i oc
eoUen/.a Hocco sulla n\ i

/, 'impero F. nel ro-
man/o. carne nel film, si
scontravano il liberali-
snodi un giudice a latere
>• l'oltraggiosa intolle-
ranza del presidente del
U corte. Con perfetta au-
tonomia creativa. Gianni
Vmelio ha rispettato

l'impegno dello scrittore.
evitando di citare Cesar*
Beccaria. ma integrando
con belle nota/ioni s t i l i
stiohe la civile un
dell'intellettuale che noi
l'esercizio del potere in-
travede l'opera di a lcuni
morti chiamati a seppel-
lire altri morti.
Una Palermo ben diversa
da (inolia ohe fa da Moti
do al roman/o in un no
vemhre «conio sempre
mite, opulento, dorato •
Amelioci restituisce una
città calata nel cropusco
lo, nelle rade luci di corso
Vittorio, mentre il cellu-
lare scivola sull'asfalto

semideserti- Kd anima
con Brande I or/a il con-
f ron t i ! tra le parti, dando
una le/ione di alta ed ac-

• Con
limpida ste-ura. col MIO
no raccolti ' m pn-^i di-
re t ta , con n: : . i vihra/ione
rec i t a tna el io accomuna
t u t t i uh a t tor i in un
sorilicvo ni. ' tafonco, rie
co di l i -us i . :ie ! . « • vcene
del pr iH-e^- M a l te rnano
alla v i s i t a . le i pudic. Hi
KranccM-o i l c imitero di
Manieri . ' • . i n i u l i o l a
dei parent i in un i tmera
rio di soffiTen/n che lo
pori.i anche al nosooo
mio dove è ricm orato il
piccolo fìKholetto doll'o

micida. Scalia è accusato
di aver ucciso con la
baionetta l'uomo che l'ha
licen/.iato, chi ha preso il
suo posto o. con la pisto-
la, la propria moglie La
pronta confidon/a spiri
tualo che lega Di France-
sco al giurato Consolo,
un agricoltore colto e let-
terato, salverà l'imputa-
to dalla fucilazione, ma
rovinerà la carriera del
magistrato; e l'esecuzio-
ne capitale avverrà, pur
sempre, per sentenza di
appello. Così, con la pena
di morte, il fascismo
asseriva di aver dato agli
italiani la possibilità di
tenere aperte le porte di
casa.
Il film è retto da una
grande Gian Maria Vo-
lonté, scarnificato in
un'interpretazione da
manuale; gli sono al fian-
co un austero Renzo Gio-
vampietro ed il sobrio
Renato Carpentieri. Il fu-
rente imputato è un
Ennio Fantastichini che
sembra aver letto i testi
di Lombroso. Intensa,
con tragica adesione al
personaggio della vedo-
va, un'impareggiabile
Lydia Alfonsi che questo
film riporta sulle scene.
Forse mai Palermo era
apparsa così straordina-
ria, sullo schermo, nel
suo cupo dolore, e gran
merito va, certamente,
alla fotografia di Tonino
Nardi. Di fine impasto il
pentagramma di Franco
Piersanti.

Gregorio Napoli


